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Nota di fondo, posizione italiana 

1. Relazioni bilaterali 

 

a. Apprezzamento e ultimi accordi bilaterali 

Le relazioni bilaterali sono molto buone e negli ultimi anni diversi contenziosi hanno trovato una 

soluzione. Prioritarie sono attualmente le ratifiche dei 3 accordi conclusi con l’Italia (IT) ma non ancora 

in vigore. Non prevediamo difficoltà nella ratifica, ma apprezzeremmo se il ministro degli affari esteri 

Antonio Tajani (AT) si impegnasse per accelerare il processo. Gli accordi si trovano al seguente stadio: 

1) Protocollo sul telelavoro: La CH ha completato il processo di ratifica. In IT, l’accordo è stato 

trasmesso dal Consiglio dei ministri al parlamento per la ratifica. Il protocollo potrà quindi entrare 

in vigore una volta concluso il procedimento di ratifica da parte dell’IT e trasmessa la relativa 

notifica. Se tale notifica sarà inviata entro il 31 dicembre 2025, l’applicazione della regola del 25% 

di telelavoro sarà garantita senza interruzione anche a partire dal 1° gennaio 2026. Diversamente, 

sarà necessaria una nuova soluzione transitoria. 

2) Accordo sul cabotaggio: La CH ha ratificato l’accordo il 7 novembre 2024. In IT l’accordo è tuttora 

in fase di valutazione interministeriale. Sembra mancare ancora il parere del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. Una volta questo processo completato, dovrà essere trasmesso dal 

Consiglio dei Ministri al parlamento per ratifica. 

3) Accordo di solidarietà energetica (gas naturale): La CH ha notificato la ratifica il 16 luglio 2025. 

In IT, l’accordo è stato trasmesso dal Consiglio dei ministri al parlamento per la ratifica. Il lavoro 

della commissione della prima camera è concluso. 

Si sta lavorando a un accordo di rettifica del confine tra IT e CH nelle zone d’alta montagna di Testa 

Grigia/Plateau Rosa, Cabane Carrel e Dos de Rollin. L’obiettivo dell’accordo è che la capanna (italiana) 

non si trovi più sul territorio di entrambi i paesi. Le autorità svizzere hanno le autorizzazioni necessarie 

per procedere alla firma. 

b. Cooperazione transfrontaliera 

A livello tecnico, l'IT è soddisfatta del dialogo transfrontaliero. Attualmente, il successo dei Giochi 

Olimpici del 2026 è una priorità italiana. La collaborazione tra i Grigioni e la Lombardia è in corso tramite 

le amministrazioni e gli organi di sicurezza. 

Nel settore dei trasporti, la Lombardia mira a lungo termine a migliorare il collegamento di Livigno agli 

assi viari principali. Secondo l’ambasciata, dovessero essere aperte discussioni sull’accessibilità, 

andrebbe discussa anche l’esenzione doganale di cui gode Livigno. Attualmente, Livigno è collegata 
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alla rete viaria tramite il Passo del Foscagno, la Forcola di Livigno e il tunnel stradale Munt la Schera, 

originariamente non costruito per il traffico privato e percorribile a senso alternato. 

c. Conferenza dell’Italofonia 

Il 19 novembre 2025 si terrà a Roma la prima Conferenza dell’Italofonia, organizzata dal MAECI. La 

Conferenza riunirà attori nazionali di oltre una ventina di paesi e internazionali, con l’obiettivo di creare 

una Comunità dell’Italofonia. La Comunità ambisce a divenire una piattaforma di cooperazione 

rafforzata. Il documento istitutivo della Comunità sarà adottato durante la conferenza. 

d. Posizione dell’IT nel contesto migratorio  

Dopo una campagna elettorale incentrata sull'immigrazione, il governo ha promesso di combattere 

l'immigrazione irregolare e di aumentare i rimpatri. Punta sulla collaborazione con i paesi terzi e su 

restrizioni al soccorso privato in mare. Nel 2023 ha introdotto controlli alle frontiere interne con la 

Slovenia. Con il protocollo del 2023 con l'Albania, il governo intende attuare procedure accelerate di 

frontiera sotto giurisdizione italiana in centri in Albania per i migranti non vulnerabili da paesi cosiddetti 

sicuri. I tribunali italiani sono intervenuti sulla legittimità della detenzione amministrativa e sulla 

qualificazione dei cosiddetti “paesi sicuri”. In agosto 2025 la Corte di giustizia dell’UE ha precisato che 

uno Stato membro non può includere un paese nell'elenco dei “paesi di origine sicuri” qualora esso non 

offra una protezione sufficiente a tutta la sua popolazione - il che non è il caso della maggior parte dei 

migranti trasferiti. Inoltre, le fonti che giustificano la designazione devono essere accessibili sia al 

richiedente che al giudice nazionale. Questa sentenza vanifica di fatto gli sforzi del governo per 

esternalizzare in Albania procedure d’asilo nel quadro legale europeo vigente. Il governo si è detto 

«sorpreso» e ha reagito con veemenza contro la sentenza. Mentre si impegna per modifiche rapide alle 

norme UE sui paesi di origine sicuri, il governo usa le strutture come centri di rimpatrio per i respinti, 

anche se i rimpatri da paesi terzi non risultano compatibili con il diritto europeo. Parallelamente, l'IT ha 

aumentato la quota di ammissione dei cittadini extra-UE per far fronte alla carenza di manodopera. 

2. Relazione CH-UE  

L'IT sostiene una maggiore integrazione della Svizzera nell'UE. Data la sua posizione fortemente 

europeista e la sua dipendenza dalla Commissione su numerose questioni, il suo atteggiamento può 

essere definito «benevolo-passivo». Nei recenti negoziati tra la Svizzera e l'UE, l'IT si è lasciata guidare 

dalla Commissione. È improbabile un impegno esplicito a sostegno delle posizioni svizzere: l'IT non 

sembra esporsi a favore della Svizzera nei vari comitati, ma le autorità italiane indicano di sostenerci 

«dietro le quinte» (il che non può essere verificato). A livello tematico, la libera circolazione delle persone 

e i trasporti sono questioni prioritarie. 

3. Temi internazionali 

a. Relazione IT-Stati Uniti (US) 

Nelle relazioni con gli US dopo l'elezione di Donald Trump (DT), il tentativo di posizionare l'IT come 

ponte tra UE e US è sostanzialmente fallito. Nondimeno l’IT cerca di preservare il legame transatlantico, 

facendo leva su un'alleanza transatlantica fondata sui principi democratici occidentali e su un legame 

storico e culturale. Secondo Giorgia Meloni (GM), questi valori sono difesi dai conservatori, in 

opposizione ai principi sostenuti dalla sinistra e dall'ideologia woke. Su questa base, c'è un appello 

all'unità transatlantica che invita gli US a difendere la sicurezza dell'Occidente dall'invasione russa in 

Ucraina. L'IT cerca allo stesso tempo di non isolarsi all'interno dell'UE.  

Nel Joint Statement firmato il 17 aprile 2025 da (GM) e (DT) la partnership strategica è centrata su tre 

pilastri: 1) sicurezza; 2) prosperità condivisa (commercio e investimenti); 3) cooperazione tecnologica. 

Tuttavia, l'IT rimane fortemente esposta sulle due priorità americane di lotta al deficit commerciale e di 

riequilibrio della spesa per la difesa: L'IT ha un importante surplus commerciale con gli US (oltre 40 

miliardi di euro) e spende poco per la difesa (1,5% del PIL), lontano dall'obiettivo fissato dalla NATO.  

Il governo italiano valuta positivamente l’accordo commerciale raggiunto tra l’UE e gli Stati Uniti, che 

prevede un’aliquota massima dei dazi del 15%, ma ritiene necessario esaminare attentamente i dettagli 
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prima di trarre conclusioni. (GM) aveva espresso preoccupazioni riguardo ad alcuni punti dell’accordo 

che riguardano specifici interessi dell’IT, in particolare nel settore agricolo. (AT) ha recentemente 

annunciato l’istituzione di una task force al MAECI per supportare le imprese italiane e prepararle ai 

futuri negoziati con gli US. Inoltre, il governo sta valutando la possibilità di destinare fino a 25 miliardi di 

euro dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e dai fondi di coesione per sostenere i settori 

più colpiti, come la meccanica e la farmaceutica. 

b. Posizione dell’IT nel conflitto UKR (Sicurezza Europea, ReArm, URC)  

A seguito dell'invasione dell'UKR, l'IT ha preso le distanze in modo inequivocabile dalla Russia (RU) e 

ha deciso di fornire armi all'UKR. L'IT ha negoziato con successo forniture di gas con paesi terzi al fine 

di ridurre la propria dipendenza dalla RU. La posizione dell'IT sulla questione ucraina rimane in linea 

con quella dell'UE, riflettendo il suo impegno a favore di una pace giusta e duratura. Nell’agosto 2024 

IT e CH hanno siglato una dichiarazione congiunta sul conflitto in UKR. 

Il 10-11 luglio l’IT ha ospitato la Ukraine Recovery Conference 2025 (URC2025). L’evento ha adottato 

un approccio di ripresa trasversale tra molteplici settori come economia, infrastrutture, governance, 

servizi sociali, energia e ambiente per garantire una ripresa olistica e sostenibile, e ha coinvolto governi, 

parlamenti, organizzazioni internazionali, imprese, comunità locali e società civile. In questa occasione 

l’IT ha indicato voler fornire un contributo determinante alla nascita di un nuovo fondo azionario (equity 

fund) a livello europeo e ha garantito che le entità che beneficeranno della ricostruzione non saranno le 

stesse che hanno contribuito a finanziare la guerra. 

Per quanto riguarda la sicurezza dell'Europa, il governo italiano sostiene un aumento delle capacità di 

difesa dell'UE, a condizione che ciò avvenga in un quadro condiviso con i suoi alleati. (GM) ribadisce 

l'importanza di un'Europa autonoma, ma sottolinea che la sicurezza non può essere garantita senza la 

NATO e al di fuori del quadro euro-atlantico. Per quanto riguarda la posizione sul «riarmo dell'Europa», 

l'IT sostiene implicitamente lo sforzo di riarmo, ma con distinguo. Per l’IT, rafforzare le capacità difensive 

europee significa adottare un approccio integrato, che non si limiti al riarmo e che sia in grado di 

affrontare minacce ibride (come attacchi informatici, terrorismo, attacchi hacker, difesa del dominio 

sottomarino, ecc.). L'IT è favorevole all'acquisto di equipaggiamenti europei e sostiene una politica 

industriale attiva. In occasione del vertice NATO del giugno 2025, l’IT insieme agli altri alleati, ha 

sottoscritto il nuovo obiettivo di portare la spesa per la difesa al 5% del PIL entro il 2035, di cui almeno 

il 3,5% destinato a spese strettamente militari e l’1,5% per la sicurezza più ampia (cyber, infrastrutture, 

resilienza). Raggiungere questo obiettivo sarà una sfida difficile. 

c. L'IT nel conflitto in Medio Oriente e nei Balcani occidentali 

In Medio Oriente, l'IT cerca di avere un ruolo come mediatrice e promotrice di stabilità, in particolare 

con la partecipazione a diverse missioni militari, tra cui la principale è la missione UNIFIL. All'indomani 

degli attacchi di Hamas del 7 ottobre 2023, l'IT ha espresso il suo incondizionato sostegno a Israele. 

Tuttavia, il governo ha rapidamente riequilibrato la sua posizione (soprattutto a causa dei suoi evidenti 

interessi con i paesi arabi, in particolare quelli nordafricani). La situazione umanitaria è da tempo al 

centro delle preoccupazioni: attraverso l'iniziativa Food for Gaza, che approfitta della presenza delle 

agenzie dell'ONU (FAO e PAM) a Roma. L'IT è favorevole alla soluzione a due Stati e ha espresso il 

suo sostegno alla creazione di uno Stato palestinese, ritenendo però che un riconoscimento ufficiale sia 

opportuno solo quando lo Stato esisterà realmente; un riconoscimento anticipato sarebbe 

controproducente e potrebbe dare l’impressione che il problema sia già risolto. In Siria, l'IT ha mantenuto 

la sua presenza diplomatica e si impegna a sostenere la transizione post-Assad e a incoraggiare le 

riforme. 

L'IT si è sempre impegnata a favore dell'allargamento dell'UE ai paesi dei Balcani occidentali. Chiede 

all'UE di accelerare i processi di adesione. L'allargamento contribuirebbe alla stabilizzazione della 

regione e al suo sviluppo, riducendo anche l’influenza di potenze esterne all’area. Il tema dei Balcani 

occidentali riveste un'importanza fondamentale per (AT), che gode di ampia libertà d'azione all'interno 

della coalizione di governo su questo tema. La politica italiana nei Balcani occidentali è caratterizzata 

anche dalla partecipazione alle missioni internazionali di pace. 


